Incontro con Oberto Airaudi

di giovedì 30 marzo 1995


Incontro con Oberto Airaudi

di giovedì 30 marzo 1995

IL SUONO

Redatto, stampato e rilegato in proprio nel mese di aprile 1995. A cura di Meditazione. Pubblicazione ad uso interno.

LA SPIRALE

Intervento:

Puoi parlarci del significato della spirale?

Oberto:

L'universo ha una forma spiraleggiante.

Dalla chioma dei capelli all'elica del DNA, la forma è quella della spirale, una forma che ha un'importanza molto grande e che non abbiamo ancora indagato a sufficienza anche per quanto riguarda le tre regioni: della fisica, della soglia, del reale.

La spirale è la forma basilare per quanto concerne gli aspetti della magia del movimento.

La magia si divide in un grande numero di livelli, di possibilità, di potenzialità, di linee di intervento.

Parlando di selfica, la distanza dal punto A al punto B, se sviluppata attraverso la percorrenza della spirale, diventa molto più lunga.

Le spirali hanno significati e sensi differenti in base al posto sul pianeta nel quale ci troviamo, in base al fatto che la nostra terra ha dei valori destrorsi o sinistrorsi a seconda della posizione sulla superficie terrestre che noi occupiamo. Per fare un esempio, se aprite il rubinetto in una delle vostre case l'acqua scorrerà nel lavandino con un certo senso rotatorio, se però faceste la stessa cosa al di là dell'equatore, mediamente lo scorrimento sarebbe opposto rispetto a quanto succede al di qua dell'equatore.

Quindi, teoricamente, le spirali che si usano in un certo senso a nord del mondo, utilizzate a sud hanno un senso opposto.

Succede questo per un rapporto di simmetria relativamente alle energie che vengono messe in gioco.

All'equatore queste energie messe in gioco si annullano l'una con l'altra. Pertanto, per intervenire su di esse, occorre dare una "spinta" per ottenere il risultato voluto.

Quando, invece, si parla di circolazione dell'aria, di scorrimento dei fiumi e tutto ciò che implica uno scorrimento apparentemente casuale, si determinerà un indirizzo destrorso o sinistrorso in base alla posizione al di sopra o al di sotto dell'equatore nel nostro pianeta.

Sul nostro pianeta tendenzialmente la circolazione media è destrorsa, dall'elica del DNA a molte altre forme, proprio per una maggiore influenza fisica dell'asse galattico rispetto ad un'influenza soltanto terrestre.

Se noi predisponessimo una self nell'emisfero sud della Terra non si rileverebbe alcuna variazione nei risultati, perché il progetto è valutato per un funzionamento che è determinato dalla spinta energetica iniziale impressa nella self.

Intervento:

Le microlinee hanno un determinato orientamento?

Oberto:

Le microlinee si formano, hanno una direzione, un colore particolare, una certa posizione in base al luogo di nascita.

LE PROFEZIE E IL MUTAMENTO DEGLI EVENTI

Intervento:

Le profezie di Nostradamus prevedono una serie di catastrofi naturali. Puoi ampliare questo discorso?

Oberto:

La profezia ha sempre una funzione precisa che non è tanto quella di prevedere ciò che succede ma, piuttosto, di mettere in moto avvenimenti affinché quel determinato evento non si realizzi.

Nell'universo le condizioni che tra loro interagiscono sono talmente tante che non ha senso pensare alla possibilità di prevedere qualunque evento. Il fatto che si stiano compiendo delle operazioni molto grandi rispetto alla Triade, che procedono da molto tempo, significa soltanto che potranno essere mantenuti distaccati i piani con maggiore facilità, in quanto occorre una minore quantità di energia; non significa, però, che si debbano evitare determinati eventi.

Si è evitata, in passato, una terza guerra mondiale diluendo gli avvenimenti in uno spazio temporale più esteso.

Oggi esiste il pericolo molto grande di un nuovo disastro nucleare a Cernobyl: il peggioramento ambientale a causa dell'effetto serra, una volta previsto tra cinquanta-cento anni, oggi previsto entro cinque anni.

Ciò significa che quanto era previsto fra cinquanta anni avviene in un anno.

Si sta determinando un'accelerazione enorme degli effetti climatici sulla specie umana, su tutta quanta la vita sul nostro pianeta.

Poiché questa accelerazione è molto estesa, si tratta di parare alcuni effetti o trovare la maniera di deviare in qualche modo l'estrema pericolosità di quanto sta costantemente avvenendo.

Se prima poteva esserci un venticello, adesso quel venticello è molto più simile ad un tornado; se prima poteva esserci una siccità limitata, adesso diventa qualcosa di molto più esteso.

La terra, allora, si premunisce cercando di ottenere un equilibrio spostando gli estremi. In pratica, per fare un esempio, se state per perdere l'equilibrio ampliate in misura molto grande il vostro movimento per riconquistarlo e, quindi, toccate più facilmente gli estremi.

Analogamente la terra si regola in relazione alle leggi che sono state a mano a mano toccate, violate, mosse.

L'uomo non è al centro delle leggi, ne fa parte e non può fare altro che partecipare alle situazioni e, anche se ne è stato la causa e continua ad esserlo, il più delle volte non è in grado di riparare a tutto quello che ha fatto, proprio perché non esiste né il modo né la forza, né il tempo per far tutto questo.

Per la terra è irrilevante che questa variazione di estremi possa causare la morte di decine o centinaia di milioni di persone.

Gli accordi per stabilire quali erano i livelli massimi delle emissioni dei gas sono stati, ad esempio, regolarmente disattesi.

Nel prossimo futuro potrà succedere di tutto: il venticello diventerà facilmente un tornado, la pioggia un'alluvione, il freddo una gelata.

Intervento:

Diverse razze stanno scomparendo dalla terra determinando, così, un impoverimento genetico.

Oberto:

Per riprendere un cammino evolutivo occorrerebbe obbligare l'uomo ad aumentare la propria coscienza. Però, la coscienza è legata al libero arbitrio che non è sottoponibile ad obblighi. L'uomo è comunque responsabile delle proprie azioni alle quali, oggi, non può apportare effettive modifiche se non con interventi di enorme costo ed enorme intensità.

Con le operazioni svolte attraverso le linee sincroniche si è riusciti a controllare e ridurre molti dei guai rispetto al normale corso degli eventi.

IL SUONO

Intervento:

Volevamo avere alcune informazioni sul suono.

Per comprendere le domande possiamo fare subito un esempio concreto: il Tempio di Pan. Sappiamo che la struttura è circolare e vi sono otto colonne per l'intera altezza del tempio.
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Se ci posizioniamo al centro della stanza ed emettiamo un suono, esso si propaga a 360° e "rimbalza" nelle pareti più volte. Il suono che percepiamo dopo alcuni secondi deriva da un tempo ormai passato. Il mio tempo relativo è pertanto fluito, ma recepisco suoni di un recente passato, anche oltre l'istante che ricordiamo essere di 4 secondi.

Come vengono utilizzati questi due "stati" del suono?

Come si conserva il suono nel tempo per essere poi usato in operazioni magiche?

Oberto:
La struttura di cui stiamo parlando è, in ordine di grandezza, la seconda cabina che noi abbiamo a disposizione: circa nove metri di diametro il cui punto ideale di focalizzazione individuabile è a 3 m e 10 cm da terra.

È importante che la concentrazione del fuoco sia individuata in un punto.

Con i vari rimbalzi, avremo la massima preminenza teoricamente in un punto: però, qui, stiamo parlando di masse di movimenti. La massa non è identificabile in un punto ma può essere considerata la distanza tra parecchi punti. Se però deve interessare oggetti più grandi naturalmente cambia il rapporto. Il rapporto cambia in proporzione al percorso del suono prima che si modifichi come frequenza. Sappiamo che il suono viaggia a 300 m circa al secondo; durante il suo tragitto dal punto A al punto B cambia la frequenza in base all'energia che viene messa o assorbita negli spazi che ci sono attorno.

Ciò significa che, se viene emesso un suono da un punto specifico, quando questo raggiunge una parete una parte di energia viene assorbita dalla parete stessa, mentre una parte rimbalza più volte permettendo la diffusione di queste onde sonore su tutto quanto l'ambiente. Se gettate in una bacinella molto grande un sasso, noterete che si diffondono dei cerchi concentrici, toccando le pareti e ritornando indietro, creando un disequilibrio che poco alla volta verrà assorbito. Lo stesso succederà per il suono emesso finché non disperde tutta l'energia iniziale. Nel suono e nello spazio questo processo non avviene attraverso il lancio di un oggetto fisico, come succede nello stagno, ma avviene con una dimensione in più, in una sfera tridimensionale.

Questo particolare ambiente è composto da 8 colonne: ognuna di esse ha un valore diverso ed è collegata al sistema centrale.

Si usa in questo caso la ceramica come elemento di risonanza utilizzando, così, le funzioni specifiche della terra.

Ognuna di queste barre di circa 7 m ha, a sua volta, una funzione di interferenza ai segnali che passano; è come se in questa struttura, per completare le funzioni di questa forma, avessimo messo tante piccole parabole capaci di far rimbalzare in maniera diversa il suono per mantenerlo sufficientemente regolare e farlo arrivare in punti precisi.

Queste sono le funzioni delle barre. Stiamo parlando solo di suono, dell'efficienza del suono. Ognuna di queste barre funziona su frequenze, su note differenti.

Questa apparecchiatura funziona dunque così: si diffonde un segnale, il quale viene diviso, corretto, riconcentrato grazie alla particolarità della forma nel suo insieme -sono importanti anche i punti dove vengono emessi i suoni, punti che possono avere funzioni differenti-.

In questa struttura questi suoni vengono traslati, cambiano completamente la frequenza, producendo effetti diversi e mutando completamente scala. Alcuni particolari suoni emessi in questo ambiente vengono sentiti su una scala completamente differente, cambiano valore. Un effetto simile avviene in altri ambienti dove le pareti sono ricoperte dagli specchi. In alcuni casi le funzioni delle colonne vengono sostituite dalla forma delle pareti e dall'uso dei colori, in particolare nelle cupole. In magia, infatti, esiste un abbinamento tra suono e colore. Un certo suono rimbalzerà in corrispondenza di un certo colore. Ciò che succede con la luce avviene anche con il suono e, ad ogni colore, corrisponde una variazione differente della frequenza.

Avere tanti colori adeguatamente distribuiti in tutta la struttura permette di mantenere e perfezionare maggiormente l'emissione sonora rispetto a quella luminosa che già viene modulata per conto proprio.

Nel primo sistema l'accumulo sonoro avviene tramite le colonne stesse. Tutto quello che passa e scivola nel suono attraverso le colonne stesse viene incanalato, utilizzato, suddiviso, incamerato nello spazio circostante e, a distanza di tempo, questi stessi suoni possono essere richiamati anche negli stessi spazi. Toccando, cioè, dei punti specifici, è possibile richiamare suoni emessi anche due anni prima.

Questi suoni possono essere restituiti per alcuni secondi di seguito.

Non si tratta tanto di un registratore. È come se, tramite un elastico, si accumulasse forza la quale può essere restituita sapendo dove muovere questo elastico.

Esistono, quindi, dei punti di tensione che, toccati, fanno restituire suoni emessi anche anni prima, ma non come un sistema di registrazione. Lo stesso processo avviene con la luce, con la danza, con il movimento nello spazio secondo le funzioni che abbiamo già discusso e di cui abbiamo parlato in passato, relativamente all'uso della danza sacra, della magia del gesto, della magia del suono, della magia del movimento.

Questi elementi vengono anche accumulati e moltiplicati attraverso un sistema di specchi. Per esempio, con un sistema di specchi avviene un procedimento simile a quello del laser, ma utilizzando delle "cariche", delle funzioni umane, le quali possono essere accumulate in serbatoi appositi.

Tutti gli "accordi" necessari per far funzionare queste funzioni nella struttura con gli specchi di cui prima parlavamo sono regolate da self apposite.

Esistono degli spazi sui lati dove si regolano queste self in modo da determinare qual è l'esatto tipo di frequenza campione che può servire in tutta quanta la struttura e tutto viene indirizzato su punti chiave che scendono al piano sottostante e vengono gestiti e incanalati, ognuno, sulla barra necessaria relativamente alla cabina.

Intervento:

Quale parte del suono viene utilizzata per le operazioni magiche?

Oberto:

Nell'accumulo noi dovremmo poter utilizzare soltanto quanto rimane del suono che va oltre i quattro secondi, tutto ciò che rimane al di sotto non viene accumulato perché fa parte dell'istante; ciò che va oltre l'istante è accumulabile.

Ecco perché esiste la necessità di avere degli effetti eco nei vari ambienti. Lo stesso processo avviene anche in altri ambienti simili.

Ad esempio, nella zona della Triade, vengono utilizzate specifiche distanze, pari a 18 metri, tra punti diversi di questa struttura, tra vetrate proprio per utilizzare le emissioni sonore in modo da poter distribuire ed accumulare quello che abbiamo detto prima.

In questo caso gli accumulatori sono rappresentati dalle 17 vetrate.

Tornando alla sala degli specchi, lo scorrimento dell'aria in questa struttura avviene in modo che possa scorrere sulle pareti nella zona centrale, così da distribuire pienamente il suono su tutte quante le pareti.

Come viene distribuita l'aria sulle pareti, altrettanto avviene per il suono con i suoi giochi, con i suoi rimbalzi. Allo stesso modo nel Tempio aperto esiste un punto di ricezione ideale individuabile poco sopra all'altare a gradoni del fuoco. Quello è il punto ideale per avere la ricezione più ampia del suono, considerata anche l'inclinazione della parete metallica dietro l'altare.

Dal quel punto il suono potrà essere distribuito attraverso le colonne di ceramica.

Intervento:

Tutte queste strutture funzionano in modo tale che, innescati dei processi, questi vadano avanti automaticamente o necessitano sempre della presenza dell'uomo?

Oberto:

Esiste un volano che, messo in moto, ha la durata di un certo numero di giorni e di ore al di sotto del quale non è possibile andare.

Facciamo l'esempio di un altoforno: se tu non lo mantieni costantemente caldo, non funzionerà più e non potrai riaccenderlo in un momento successivo.

Allo stesso modo tutte le operazioni della Triade e altre operazioni precedenti devono avvenire secondo dei tempi costantemente rispettati.

Esistono dei ritmi che devono necessariamente essere ripresi in maniera continuativa altrimenti queste colonne di fusione si raffreddano, questi motori si raffreddano. Nel caso delle operazioni con le cabine l'energia umana necessaria, in alcuni casi, viene accumulata con i rituali appositi che permettono un accumulo di energia in base a ritmi precisi.

Questo accumulo di energia serve per mantenere accesa la struttura.

Nel tempo queste strutture avranno la possibilità di essere mantenute attive per settimane e mesi, quindi, senza l'intervento diretto continuativo.

Intervento:

Se nell'arco dei prossimi 600 anni, l'uomo perdesse la sua battaglia contro il nemico queste strutture potrebbero automaticamente funzionare da sole?

Oberto:

Se non esiste più l'osservatore non ha senso pensare a cosa può succedere.

Intervento:

Hai parlato prima di suoni abbinati ai colori, note abbinate ai colori; si tratta degli stessi abbinamenti che si usano in fonocromoterapia?

Oberto:

No, quelli sono abbinamenti funzionali per un'azione sul corpo fisico, portando un equilibrio dove è necessario con le parti in assonanza, con le parti complementari. In questo caso si tratta, invece, di accumulare suoni, movimento, forza psichica attraverso danza, canto, musica, ecc. ecc. in modo tale da avere il materiale di base per eccitare gli impianti, per far funzionare le differenti strutture, in particolare gli impianti selfici.

Intervento:

Hai detto che nella stanza delle colonne esiste un punto focale a 3 m e 10 cm di altezza; è possibile dilatare questo punto focale e avvicinarlo alla terra?

Oberto:

È possibile dilatarlo. Nel Tempio dell'Uomo esistono altri punti ideali come, ad esempio, nel tempietto azzurro, che ci permettono di capire qual è la funzione perfetta del suono.

In questo luogo esiste un punto di ricezione del suono che si trova esattamente all'altezza media della persona.

Si tratta dell'effetto minimo di misura.

In questo luogo, poi, esiste una sfera che, a sua volta, raccoglie e dà il là al resto della struttura. Quella è la scala che viene adoperata in quel momento. Usando la sfera è possibile modificare quella scala.

Quando si riceve il suono in maniera così precisa, misurata al millimetro, si crea un effetto estraniante.

Intervento:

Sempre relativamente al Tempio di Pan il punto focale, a 3 m e 10 cm, ha un effetto solo sul suono oppure è valido anche per altri tipi di effetti che si possono verificare in quella particolare cabina?

Oberto:

Il punto focale a 3 m e 10 cm non è solo specifico per quanto riguarda il suono.

Questo punto è stato impiegato, ad esempio, anche con le funzioni relative al Graal, nei momenti di sua presenza e arrivo.

In questo caso era più basso, all'altezza di due metri e qualcosa.

In questo modo abbiamo colto i punti di centratura perfetta del tutto. Esiste una struttura apposita per usare gli spazi in questi modi.

Questi spazi, poi, funzionano anche attraverso altri tipi di segnali, dal movimento all'uso del pensiero, al suono, al colore e così via, attraverso i sensi umani che sono poi gli elementi indispensabili per eccitare i sistemi. Questi sistemi, come già sapete, si eccitano attraverso la presenza umana.

Il libero arbitrio, collegato all'azione, alla volontà, dà senso a tutte quelle funzioni che si chiamano rituali.

Intervento:

Il rapporto per trovare questo punto focale è valido anche per le altre cabine?

Oberto:

No, perché è diversa l'inclinazione delle pareti e diversi sono i rapporti dei volumi, perché diverse sono le posizioni per ottenere effetti che sono necessari in ciascuno degli ambienti.

In ogni ambiente si creano volutamente delle condizioni diverse.

Intervento:

So che esiste una relazione tra suono e frequenze che possono essere sub-sonore ed avere degli effetti gravitazionali. Puoi dirci qualcosa in proposito?

Oberto:

A tal proposito si possono creare degli effetti di trasformazione molto intensi in tutto quanto l'ambiente. Ora stiamo montando un laser molto potente in questa struttura.

Esistono delle funzioni di eccitazione che però dipendono dai tipi di materiali e dalla densità che questi possono avere, così come certi esperimenti relativi alla cabina non si possono fare al di sopra di una certa umidità media nell'aria.

Stiamo cercando di controllare adeguatamente l'umidità media dell'aria in modo da avere i valori necessari per i tipi differenti di esperimenti.

Il suono si diffonde, ad esempio, a velocità diversa con l'aria più umida e con l'aria più asciutta, così come il suono si diffonde in maniera ben diversa all'interno dei solidi e all'interno dei liquidi.

Si potranno fare esperimenti interessanti anche in immersione, anche per quanto riguarda gli effetti con l'antigravitazionale.

Si tratta di esperimenti interessanti perché in certe condizioni si possono creare materiali adatti per mantenere queste funzioni anche al di fuori della normale condizione di pressione e di passaggio di energia.

Intervento:

Se ho capito, quindi, in pratica solo alcuni materiali riescono ad entrare in assonanza in una qualche maniera per avere l'effetto antigravitazionale su queste frequenze che per noi sono subsoniche, perché di solito non si odono.

Oberto:

Si tratta di materiali tali da poter creare degli effetti rispetto a quello che è il loro peso, rispetto a quello che è il comportamento normale all'interno di un campo magnetico o di un campo statico.

Intervento:

Un eventuale collegamento di materiali di questo tipo con materiali diversi trasmette, comunque, l'effetto antigravitazionale?

Oberto:

Può farlo. Questo non succede per passaggio di proprietà ma per esercizio della propria proprietà.

Non avviene, cioè, un passaggio di proprietà tra oggetti ma una trasmissione di energia.

Intervento:

Funge da motore.

Oberto:

Nel senso letterale del termine.

IL SOGNO E I POTERI DELL'UOMO

Intervento:

Negli ultimi giovedì hai parlato sovente di capacità dell'uomo di avere una mente che gli permette di speculare.

Oberto:

L'uomo possiede tante caratteristiche straordinarie che non vengono usate pienamente a causa della lobotomizzazione subita, a causa della mancanza di addestramento ed insegnamento nello sviluppo di queste facoltà.

Come ben sappiamo tra le funzioni del nostro corpo esistono i sensi.

Immaginiamo i sensi come qualcosa che "fuoriesce" da noi.

Il senso più potente che abbiamo è quello del sogno, il senso che ci permette di allargare la nostra capacità percettiva, in quanto può coinvolgere tutti quanti gli altri sensi.

È l'elemento primo per "speculare", per vedere dietro gli angoli, per vedere al di là, per collaudare degli aspetti anche al di fuori delle regole che normalmente sono correnti, per quanto riguarda le funzioni organiche, fisiche, le leggi stesse ecc.. Attraverso questa particolare qualità l'uomo è capace di riaddestrarsi ai poteri che gli sono stati sottratti.

Questa è la struttura percettiva e attiva che l'uomo riesce ad attuare.

Attiva perché, avendo un corpo, l'uomo può agire nella materia, avendo un corpo sottile, può agire nella non materia.

Vi ricordo che, parlando della materia, della soglia e del reale, abbiamo posto l'uomo in una posizione tale che gli permette di sconfinare su diversi mondi, avendo idealmente la spinta, grazie alla freccia della complessità, per poter a mano a mano uscire dalla sfera materiale. L'uomo, potendo speculare, può, a mano a mano, come abbiamo accennato nell'incontro precedente, discendere all'interno degli strati della soglia in maniera sempre più profonda tanto da poter esercitare, con i propri poteri, delle pressioni, delle potenzialità, fare delle azioni che, altrimenti, sono precluse.

L'uomo tende ad usare soltanto e unicamente il proprio corpo.

Si tratta di una limitazione mentale pensare di usare solo il corpo o solo la mente, o solo l'intuizione; questi aspetti usati da soli non funzionano.

Si verifica un buon funzionamento quando i vari elementi vengono usati nell'insieme, nella complessità delle cose; complessità non vuol dire non fare delle cose e farne soltanto delle altre, vuol dire saper fare tutto, usando tutto.

Il modo migliore per riuscire a fare tutto usando tutto è quello di usare il senso del sogno.

Intervento:

Possiamo considerare la fantasia come il veicolo del sogno?

Oberto:

La fantasia è uno dei due binari, è senza dubbio un binario indispensabile perché permette di rompere la barriera della limitazione delle forme, permette di immaginare delle condizioni. Però, bisogna saperla guidare. Il sogno, adoperato come senso, può essere guidato.

Guidare la fantasia non significa fare solo un esercizio mentale, ma compiere un esercizio che, partendo dalla parte mentale, coinvolga anche la parte fisica e la parte sottile.

Si ottiene la complessità nella creazione dei sistemi, quindi, nella creazione della complessità stessa.

Poiché siamo nelle forme la complessità si crea attraverso l'uso delle forme le quali veicolano, di conseguenza, la complessità stessa; oltre un certo livello, come sapete, la complessità si veicolerà da sola, senza la presenza di una struttura formale.

Dobbiamo poi distinguere tra fantasia e fantasticheria.

La fantasia è l'esercizio e l'espressione di qualità positive, la fantasticheria implica, invece, uno spreco di energie mentali.

La fantasia è fondamentale per riuscire a superare le barriere della limitazione.

Pensate se dovessimo sognare sempre e soltanto le cose che facciamo durante il giorno.

Il tentativo costante dell'uomo, in questa epoca transitoria, è quello di avvicinare sempre di più il mondo della fantasia, il mondo del sogno alla realtà.

Tutto questo si chiama realtà virtuale, la volontà di avvicinare o di rendere evidente ai propri sensi quello che sovente non siamo più capaci di immaginare con la nostra mente.

Questo è uno dei pericoli della realtà virtuale: non essendo capaci di usare il proprio sogno, abbiamo bisogno di un veicolo che faccia vedere quello che dovremmo saper vedere senza macchine.

La realtà virtuale, grazie all'uso dei caschi, delle tute ecc. può portare ai sensi la fantasia di altre persone e può diventare un aiuto. Ma può esserlo nella misura in cui una persona è handicappata e, per recuperare l'uso dei sensi, ha bisogno di un'eccitazione mentale.

Allora si esercita il corpo, compiendo delle azioni in una realtà fittizia, proprio per motivi di addestramento.

Però, spesso, può essere una forma di droga.

SOGNO E REALTÀ

Intervento:

All'inizio dei tempi l'uomo non era capace di distinguere il sogno dalla realtà come tuttora avviene per gli animali.

Oberto:

Non aveva necessità di operare una distinzione.

Intervento:

Da come ti sei espresso ora, a me parrebbe che l'uomo debba tornare a quella situazione, a non distinguere il sogno dalla realtà.

Oberto:

Trasformare la realtà in sogno.

Intervento:

L'uomo è arrivato a distinguere nettamente il sogno dalla realtà; adesso mi è parso di capire che sia più utile dare più importanza al sogno.

Oberto:

Decisamente, bisogna dargli molta più importanza.

Intervento:

È un traguardo per l'uomo arrivare a sviluppare in maniera cosciente le funzioni del sogno?

Vivere coscientemente la vita della realtà e la vita del sogno?

Oberto:

Non posso darti una risposta ad una domanda così fatta perché diventa troppo parziale.

Se io ti rispondo in modo affermativo, allora le persone penseranno che occorra sognare per poter aumentare la comprensione e l'intervento nella realtà.

Per imparare a sognare bisogna imparare a vivere, bisogna fare in maniera che l'uomo riesca a trasformare le forme attorno a sé in una condizione più vicina all'ideale del sogno.

A questo punto, in realtà, abbiamo trasformato le forme in sogno.

Quindi la capacità di trasformazione passa attraverso l'uso dei quesiti, dei talenti, l'uso delle facoltà umane e così via.

Vedi che è impossibile dare una risposta meno articolata per capire questo aspetto.

Noi sappiamo che il sogno è l'elemento che permette di entrare nella soglia; quando noi socchiudiamo la porta, entriamo in questo campo particolare che non è né "buono" né "cattivo", ma è un ambiente speciale, un ambiente nel quale le forme possono essere mosse al di fuori delle regole fisiche conosciute.

Lo scopo è quello di esercitare il sogno per fare in modo che l'immaginazione, rimbalzando sulle forme, trasformi le stesse in qualcosa il più possibile vicino al sogno. Tutto il mondo dell'uomo dovrebbe essere trasformato in sogno, non in incubo, anche se l'incubo è una parte possibile del sogno.

Tornando alla domanda iniziale "speculare", in questo caso, significa vedere dietro l'angolo temporale.

Significa vedere, con uno specchietto, quello che succede dietro l'angolo apparente del nostro pacchetto temporale.

Sapendo, immaginando, vedendo, intuendo quello che succede dietro l'angolo significa prepararsi ad affrontare quello che c'è dietro l'angolo stesso.

È una delle facoltà, un potere, una possibilità. La premonizione è una possibilità del sogno che permette di predisporsi in maniera più ampia rispetto ai propri futuri comportamenti e alle proprie future azioni.
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